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Editoriale
quotidianità con le sue “fatiche”, è il momento della 
Pasqua, periodo dedicato alla vita ed alla rinascita.
In questo numero troviamo tanti riferimenti alla 
rinascita, abbiamo cercato di comprendere 
il simbolo della Pasqua, come rinascita 
spirituale e la rinascita fisica, con qualche 
aggiornamento sulle protesi ma anche 
informazioni sul cosmo, dove le stelle, 
con la loro morte, pongono le basi per la 
rinascita.
Anche la professione tratta delle persone, 
la nostra responsabile del personale, deve, infatti, 
comprenderle bene e fare in modo che, in azienda, 
tutto fili liscio.

Insomma, anche la Pasqua è un momento atteso, 
non solo per gustare le buonissime uova ma per 
conoscersi un po’ meglio, analizzare il nostro 
comportamento e “rinascere“ cercando di diventare 
delle persone migliori di prima!

Dopo le feste di carnevale, periodo 
in cui ci mascheriamo lasciandoci 
andare agli scherzi ed alle risa delle 
feste per allontanarci dalla di Redazione
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Io Sono Heby8
di Redazione

Sono nata dal buio... 
Mi piace molto leggere antichi libri di 
magia e scoprire i misteri e i segreti 
sepolti nella storia degli uomini. 

I segreti sono anche tra gli animali... 
se ne trovi uno un po’ più brutto degli 
altri o che ti sembra un mostro a me 
piacerà sicuramente!

Qualcuno potrebbe dire che sono egoista 
ma non è vero! Mi piace solo fare le cose 
che decido io...

Un po’ come Aiky9 sono avventurosa, mi piace fare tantissime 
esperienze, non mi tiro mai indietro!
Se ti piace raccontare storie oscure o hai delle domande a cui 
nessuno degli altri Fr3nz potrebbe (o vorrebbe) rispondere, scrivi 
a me, saprò leggere nel tuo cuore e trovare la risposta giusta!

Ciao, io sono Heby. Sono IL CAPO dei Fr3nz. Oh, loro non lo 
sanno, credono di agire di loro iniziativa ma sono io che li plasmo 
come argilla nelle mie mani. Se non fosse p e r 
me sarebbero già sperduti nel mondo degli 

uomini. 
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WWW.FARMACIAPLEBISCITI.IT

LABORATORIO 
DI PREPARAZIONI 

GALENICHE

consegne a domicilio in tutta italia

Corso Plebisciti, 7 – M4 DATEO 
20129 Milano (MI)

Lun-Ven 8.30 – 19.30 orario continuato 
Sab. 9-13

domicilio@farmaciaplebisciti.it 
Tel 0270003852

servizi di TELEMEDICINA:
• ECG (anche per attività sportive)
• HOLTER pressorio
• HOLTER cardiaco
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di Vittoria

Mi prendo cura dei 
dipendenti aziendali

Guardare ma non toccare, il 
mistero dell’arcobaleno

Abbiamo intervistato Giulia, 37 anni, responsabile del personale 
in un’azienda di 150 persone. Giulia ci dice che ha iniziato a 
lavorare a 23 anni e che si occupa di gestire il personale aziendale, 
in particolare di far svolgere alle persone giuste il lavoro giusto. 
 
Da ragazza non conosceva questo ruolo però voleva fare lavori 
che pensava fossero simili, la direttrice di scuola era uno dei suoi 
desideri, poi ha scoperto che questo lavoro è un po’ differente da 
quello che immaginava.

La spinta a svolgere questa professione è raggiungere gli 
obiettivi aziendali prendendosi cura delle persone. 
In generale sta bene sul posto di lavoro e, infatti, non 
ha avuto particolari problemi; le difficoltà che affronta 
sono di natura emotiva, piuttosto che fisica, come 
quando deve dare notizie negative a qualcuno. A chi 
vuol fare questo lavoro consiglia di avere passione, 
determinazione e speranza.

In futuro si vede in continua evoluzione nell’ambito 
delle risorse umane, anche se vorrebbe stare di 

più con la famiglia. L’equilibro lavoro-famiglia è una 
sfida continua, nel rispondere a questa domanda le 
viene in mente una frase del cantante Vasco Rossi 
che cantava “è tutto un equilibrio sopra la follia”. 
In effetti ogni giorno si pensa di trovare il giusto 
equilibrio ma poi il contesto cambia, le necessità dei 
figli anche e si deve sempre trovare nuovi equilibri. 
È una sfida continua da affrontare ogni volta con 
passione e nuove energie!

Rubrica: le professioni
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di Redazione

Mi prendo cura dei 
dipendenti aziendali

Guardare ma non toccare, il 
mistero dell’arcobaleno

Ciao da Tomy12,
pochi giorni fa 
stavo passeggiando 
dopo un forte 
temporale; l’aria 
carica ancora della 

pioggia appena passata mi fa impazzire! 
Quando all’improvviso alzo lo sguardo nel cielo ed ecco un 
arcobaleno!
Sembrava una magia, non avevo mai visto niente di così bello, sette 
colori luminosi che mi hanno fatto venire la voglia di correre sotto 
e allungare la mano!
Ma l’arcobaleno è una bellezza speciale: si può guardare, ma non si 
può toccare.
Dopo aver visto questo meraviglioso ponte ho deciso di capirci 
di più ed ho scoperto che tra 
marzo e maggio, in primavera, 
quando piove ed il sole torna fuori 
velocemente, compare questa 
magia. 

La luce del sole arriva contro 
le gocce di pioggia, ancora 
presenti nell’aria umida, con 
una inclinazione  tale che crea 
l’arcobaleno.



8

Tomy-12

L’arcobaleno è un gioco di luce: quando i raggi del sole 
attraversano le gocce di pioggia, la luce si divide in tanti 

colori diversi. 
I nostri occhi li vedono come un grande arco 

colorato che si può vedere solo da posizioni 
ben precise e, se ti avvicini, puf scompare 
lentamente, non lo puoi afferrare, non lo puoi 
mettere in un barattolo lo puoi solo ammirare.

Da tantissimo tempo, gli esseri umani 
raccontano storie sugli arcobaleni.
Nella mitologia greca l’arcobaleno era 
legato a Iride, dea e messaggera degli dèi 
dell’Olimpo che viaggiava tra cielo e Terra 

proprio scivolando sull’arcobaleno, portando 
messaggi agli uomini. 
Anche in Italia, nell’età augustea, Ovidio, poeta romano nato 
a Sulmona, lo cita nelle Metamorfosi descrivendo Iride come la 
messaggera degli dèi, che attraversa il cielo lasciando una scia di 
colori. 
L’arcobaleno, quindi, non è un oggetto ma il segno del suo 
passaggio. 
Nella tradizione popolare irlandese si racconta che i leprecauni, 
piccoli folletti, nascondano un tesoro alla fine dell’arcobaleno.
Questa credenza fa parte del folklore orale celtico, raccolto in testi 
ottocenteschi di tradizioni popolari.

Per i popoli nordici l’arcobaleno era Bifrost, il ponte che 
univa il mondo degli uomini (Midgard) a quello degli dèi 
(Asgard).
Tante citazioni si trovano nelle loro antiche raccolte di 
racconti, miti e poesie.
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Se vedi un arcobaleno cattura subito 
il momento con una bella foto e 
mandacela, la pubblicheremo sul 
sito e poi… via di corsa a cercare 

di prenderlo e chissà, se riesci a trovarne la base 
facci sapere se c’era la pentola d’oro dei leprecauni!

redazione@fr3nz.it

In molte tradizioni dei popoli nativi, l’arcobaleno è visto 
come un segno di armonia tra Terra e mondo degli 
spiriti.

Ogni popolo ha immaginato qualcosa di diverso, ma 
tutti erano d’accordo su una cosa: l’arcobaleno era 
considerato un collegamento tra il divino ed il terreno.

Oggi la scienza ci ha chiarito bene il fenomeno  ma ci 
rimane sempre lo stupore e la voglia di rincorrelo, toccarlo, 

farsi una doccia di arcobaleno 
e magari scavando alla sua 
base sperare di trovare la 
famosa pentola d’oro!
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La scienza dei nuovi inizi
di Redazione

La scienza ha sempre cercato il modo di 
“ricostruire” il corpo umano, con finalità più o 

meno etiche. Fin dagli antichi Egizi si 
trovano citazioni di questa pratica 
che ormai ha raggiunto livelli 
elevatissimi.

Già gli antichi Egizi, infatti, sapevano 
costruire pezzi di arti artificiali. La più 
antica ‘protesi’ ad essere stata ritrovata 
è un alluce in legno (datato tra il 1000 
e il 600 a.C.), che dava una perfetta 
mobilità permettendo ai soggetti curati 

di riprendere una camminata stabile.
Anche nell’Etruria sono state trovate 
protesi dentarie in oro, datate tra il VII 
ed il I secolo a.C., usate per stabilizzare 
o sostituire denti, con finalità anche 
estetiche.

Nella letteratura troviamo, invece, 
uno “scienziato” un po’ particolare, 
quello che ha creato Frankenstein 
(nel romanzo di Mary Shelley). 
Victor Frankenstein che è spinto da 
un desiderio intenso di conoscenza 

assoluta e vuole scoprire il principio 
della vita e dominare la morte.

Uno scopo non molto etico né altruistico che lo spinge a costruire 
un uomo intero dandogli la vita con un apparecchio elettrico. 
Motivi ben diversi, di aiuto e di ritorno alla vita, sono quelli che 
guidano oggi i medici che si occupano di queste tematiche.

Una protesi è un oggetto 
che viene inserito nel 
corpo per simulare il 
funzionamento di quanto 
perso o malfunzionante.
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La scienza dei nuovi inizi

Oltre alle protesi di arti, che stanno seguendo una 
via sempre più robotica e connessa al cervello per 
la ripresa di una funzionalità sempre più elevata, è 
stata studiata la ricrescita della pelle. Anche il cuore 
è un altro organo molto studiato e “ingegnerizzato”, 
in questo ambito sono stati studiati apparecchi e 
moduli che, oltre a ricostruirlo o agevolare il flusso 
sanguigno rilasciano periodicamente medicinali.

Ogni anno ci sono nuovi metodi che 
permettono alle persone, che hanno 
subito perdite o menomazioni importanti, 
di ricominciare la vita in maniera più o 
meno serena, quanto meno riprendendo la 
funzionalità base del corpo che permette 
di riguadagnare, piano piano, la serenità. 
Oggi si fanno trapianti di arti, di tessuti 
o di organi interi, che possono essere o 
donati da un altro essere vivente (umani o 
animali), oppure essere robotici o, ancora, possono 
essere generati da cellule staminali.

Via Castel Morrone 23
Tel. 0229516086
www.pasticcerialorinimilano.com

Via Castel Morrone 23
Tel. 0243115809
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I regni del fuoco
   di Vittoria

Ringraziamo il ricercatore Enea 
Parimbelli per il prezioso contributo 
fornito raccontandoci le evoluzioni 
di questa branca della scienza.
Ci ha anche portato questo rene 
artificiale, realizzato in materiale 
biocompatibile, che viene 
utilizzato per pianificazione 
operatoria. Serve, quindi, a far 
esercitare il chirurgo in modo 
che sia preparato all’operazione 
che dovrà fare sul paziente vero.

Un’ultima innovazione che ci ha fatto piacere conoscere è 
quella relativa ad una sorta di pancreas artficiale, si tratta di un 
apparecchio da porre all’esterno del corpo che rilascia insulina in 
maniera automatica. Per i malati 
di diabete, soprattuto bambini, è 
stata veramente una svolta che ha 
restituito un po’ di libertà ai nostri 
piccoli amici malati!

Esistono mani robotiche, 
che, allacciate ai 
tendini del paziente, 
vengono comandate 
meccanicamente. Fanno 
movimenti di base e ci vuole 
tanto tempo per imparare 
a usarle. Per questo si stanno 
studiando sistemi comandati 
direttamente dal cervello 
tramite elettroencefalogramma: 
‘neuroprotesi’ mosse dal pensiero.
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Pochi giorni fa ho finito di leggere “I regni 
del fuoco”. Il libro narra di una società fatta 

di draghi le cui fazioni sono in lotta per 
scegliere la nuova regina che, secondo 
la profezia, avrebbe 

messo fine ad una devastante guerra e sarebbe 
stata eletta da cinque draghi, detti “draghi del 
destino”. Per questo motivo sono rinchiusi e 
sorvegliati in una grotta.
I cinque draghi, però, stanchi di stare rinchiusi 
scappano in cerca di avventure che li porteranno 
a visitare tutti i regni. Si avvererà la profezia che 
porrà fine alle guerre?

Mi è piaciuto tutto il libro in particolare il 
modo di scrivere dell’autore, il disegno di 

copertina e un inciso intitolato 
“Enciclopedia dei draghi” dove ho trovato tutte le 

descrizioni dei vari draghi, la profezia e la 
mappa dell’isola.
È difficile dire cosa non mi sia piaciuto, 
forse sarebbe stato ancor più coinvolgente 

se le descrizioni dei luoghi fossero state più 
complete e ricche di informazioni.

I regni del fuoco
   di Vittoria

Rubrica Libri

“I regni del fuoco” (Tui T. Sutherland, 
casa editrice Mondadori)  

Lo consiglio a coloro a cui piacciono i 
fantasy, l’avventura ed i misteri perché 

a volte ci sono dei colpi di scena. Non 
lo consiglio, invece, a chi ama le cose 

concrete e tiene i piedi ben a terra.
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L’uovo: simbolo di vita e rinascita
Già nelle civiltà antiche, nel periodo di 
persiani ed egizi, l’uovo era considerato un 
simbolo di nascita, fertilità e rinnovamento. 
Per i cristiani, questo significato si è legato 
alla Resurrezione di Gesù, che rappresenta la 
vittoria della vita sulla morte. L’uovo è quindi 
diventato un simbolo pasquale per eccellenza.

di Nicolas

Dalle uova vere a quelle di cioccolato
Nel tempo l’uovo è diventato un oggetto sempre 
più donato sino ad essere un regalo frequente 
alla corte di re e di imperatori realizzato in 
materiali preziosi. 
Agli inizi del 1700, in Italia, Francia e Germania, 
nacquero le prime uova, prima piene 
di cioccolato, che, purtroppo, erano 
particolarmente dure. Successivamente, 
grazie al miglioramento delle 
tecniche di lavorazione del 
cacao, sono state prodotte le 
uova cave e la tradizione si è 
diffusa ovunque, diventando 
una parte importante delle 
celebrazioni pasquali.

Le uova di cioccolato a Pasqua sono una 
tradizione diffusa in molti paesi del mondo, 

ma pochi conoscono davvero le origini 
di questo simbolo così dolce e carico di 

significato.

C.so Concordia, 16 
Tel. 0283543776

Perché a Pasqua si mangiano 
le uova di cioccolato



15

Bero3

di Nicolas

Oggi le uova di Pasqua sono un’occasione 
per festeggiare, condividere e regalare 
qualcosa di speciale. Che siano 
artigianali o industriali, grandi o piccole, 
rappresentano ancora la gioia della vita 
e della rinascita.

Ad emulazione delle uova di Fabergé, o solo per stupire prima della 
sorpresa, i pasticceri non si sono fermati alla qualità del cioccolato, 
facendo diventare questa prelibatezza anche una vera espressione 
artistica. I pasticceri più bravi realizzano, infatti, delle vere opere 
d’arte, da esporre in vetrina e sulla tavola pasquale!

Lavanderia Giò
Via C. Goldoni, 77 
Tel.: 02 84171371

Perché a Pasqua si mangiano 
le uova di cioccolato

Le uova di Fabergé sono state un punto 
di svolta, diventate molto famose per il 
loro valore, sono state donate alla corte 
russa, avevano una sorpresa al loro 
interno così bella che i pasticceri hanno 
deciso di inserirne una nelle uova di 
cioccolato cave.
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Recenti studi hanno documentato la scoperta di sette ghepardi 
mummificati naturalmente e resti scheletrici di almeno 54 altri 
individui all’interno di grotte nel nord dell’Arabia Saudita, vicino 
ad Arar. Questi resti sono datati tra poche centinaia fino a oltre 
4.000 anni fa (non si sa ancora il periodo preciso) e sono stati 
conservati grazie alle condizioni aride e stabili delle grotte.

Nel maggio 2023 il Ministero dell’Ambiente, dell’Acqua e 
dell’Agricoltura dell’Arabia Saudita, insieme al National Center 
for Wildlife, ha lanciato un programma nazionale per riportare 
il ghepardo nella Penisola Arabica. A rendere il progetto ancora 
più affascinante è proprio questa scoperta recente, una vera 
“fotografia dal passato” che ci racconta come questi grandi felini 
vivessero qui migliaia di anni fa e che, oggi, aiuta gli scienziati a 
immaginare il loro ritorno.

La reintroduzione di grandi carnivori 
(come lupo, orso, ghepardo) non è 

una scelta simbolica: risponde a 
obiettivi ecologici, gestionali 

e scientifici, ma come ogni 
intervento dell’uomo ci sono i 
pro ed i contro.
Riportare un grande carnivoro 

come il ghepardo non 
significa solo salvare un animale 
affascinante, ma rimettere in moto 
un intero ecosistema. 

di Redazione

La reintroduzione dei 
carnivori nell’ecosistema
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In breve, reintrodurre un grande carnivoro può fare 
molto bene alla natura, ma funziona solo se è fatto con 
cura, responsabilità e pensando anche alle persone 
che condividono quegli spazi.

Quando manca un predatore al vertice della catena alimentare, 
gli erbivori aumentano troppo e consumano più di quanto la 
natura riesca a rigenerare. Con il ritorno del carnivoro, invece, le 
popolazioni tornano a equilibrarsi, i boschi e le praterie respirano 
e le specie convivono in modo più armonico.
C’è anche un effetto meno visibile ma importante: i predatori 
tendono a colpire soprattutto animali deboli o malati, aiutando le 
popolazioni selvatiche a restare più sane e forti nel tempo. 
La loro semplice presenza, inoltre, cambia il 
comportamento delle prede, che non restano ferme 
a brucare sempre negli stessi luoghi, permettendo 
alla vegetazione di ricrescere e alla biodiversità di 
aumentare.
Ma non è tutto semplice. Questi progetti richiedono 
tempo, risorse e grande attenzione: senza habitat 
adatti, regole chiare e coinvolgimento delle 
comunità locali, il rischio di conflitti è reale ed i 
benefici economici non sempre arrivano a chi vive 
sul territorio e affronta i costi maggiori.

La reintroduzione dei 
carnivori nell’ecosistema
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La fine di una stella

Vediamo ora come invecchiano le stelle 
come il nostro Sole, che attualmente è una 

nana gialla (nella foto di Solar Dynamics 
Observatory (SDO) della Nasa). 

Quando una stella diventa molto vecchia tende 
ad esaurire il suo carburante principale: l’idrogeno. 

Senza più carburante, l’equilibrio cambia. Il centro si 
restringe, ma gli strati esterni si gonfiano enormemente.
La stella, ormai molto ingrossata, diventa, quindi, una gigante rossa che, 
più fredda in superficie, appare rossastra ed inizia a perdere gas nello 
spazio. Dopo aver perso i suoi strati esterni, alla gigante rossa resta solo il 
nucleo centrale.
Questo piccolo “cuore di stella” 
diventa una nana bianca, piccolissima 
rispetto a come era prima, ma super 
densa e molto calda.
L’ultima trasformazione si ha quando la 
stella è diventata completamente fredda 
e non emette più luce, è diventata una nana 
nera. 

di Redazione

Abbiamo visto nei precedenti articoli come nascono 
le stelle: tutto comincia con una grande nuvola di 

gas e polvere che si contrae sempre di più, fino 
ad accendersi come una gigantesca lampadina 
cosmica.
Abbiamo anche scoperto che alcune stelle 
finiscono in modo spettacolare, diventando 
buchi neri o stelle di neutroni.

Quando una stella si spegne 
lascia sempre qualcosa nel cosmo, 
in un modo o in un altro, frammenti 
di stella portano alla nascita di nuovi 
corpi celesti.



19

Tomy-12

La fine di una stella

Dobbiamo considerare, però,  che l’universo è 
piuttosto giovane: ha solo circa 13,7 miliardi di anni e 
nessuna nana bianca ha avuto tempo di raffreddarsi 
fino a diventare una nana nera.

Bar Gelateria
Via Sidoli, 6 
Tel. 
0249523096

In alcuni casi le stelle muoiono in modi particolari, 
talvolta anche 
spettacolari, basti 
pensare, per esempio, alla supernova o 
anche alla nebulosa planetaria.
La supernova avviene quando il centro di una 
stella collassa improvvisamente, generando 
una esplosione molto potente; al contrario 
la nebulosa planetaria si forma quando una 
stella perde lentamente i suoi strati esterni, 
creando una nube luminosa e colorata che 
permane nello spazio per tantissimo tempo.

Credit: Aldo Zanetti
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Se alla prima lettura non ti colpisce subito, non preoccuparti. 
Rileggila una seconda volta, con calma. Ogni volta potresti notare 
qualcosa di nuovo: una parola importante, un suono che si ripete, 
un’immagine che ti fa immaginare una scena nella tua mente.
Con una terza lettura potresti accorgerti di altre cose: parole chiave 

Adoro le poesie, mi piace leggerle 
ma ancora di più scriverle! Le 
parole danno forma al pensiero e, 
messe in versi, creano emozioni 

uniche!

di Redazione

Forse pensi che la poesia sia qualcosa 
di difficile o lontano dalla vita di tutti 
i giorni. In realtà non è così. La poesia è 
molto più vicina a noi di quanto immagini. 
Ci hai già avuto a che fare tante volte: 
nelle filastrocche che si imparano da 
piccoli, nelle conte per scegliere chi inizia 
un gioco, nelle ninne nanne che si cantano 
per far addormentare i bambini. Tutte queste 
sono forme di poesia. Hanno ritmo, suono, 
parole che si ripetono e immagini che fanno 
lavorare la fantasia.
Per questo leggere una poesia può essere 
anche molto divertente. 
Basta sapere da dove iniziare!
Il primo trucco è semplice: leggila ad alta voce. 
La poesia non è fatta solo per essere guardata 
sulla pagina ma anche per essere ascoltata. 
Quando la leggi ad alta voce puoi sentire meglio 
il ritmo delle parole, le pause tra i versi e i suoni 
che si rincorrono.
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Scrivi a redazione@fr3nz.it la tua 
poesia, i più fortunati saranno 
pubblicati sul nostro sito!

che tornano, immagini che si collegano tra loro, piccoli dettagli 
che magari prima ti erano sfuggiti.
E sai qual è la cosa più bella? 
Con un po’ di allenamento diventerai sempre più bravo; ad un 
certo punto ti basterà leggere una poesia una sola volta per sentire 
subito il ritmo, immaginare le scene e capire che emozione vuole 
raccontare.

Ma per arrivarci serve solo una cosa: fare pratica.
Allora proviamo insieme. Leggiamo una poesia e scopriamo cosa 
succede quando le parole iniziano a suonare come musica.

La filastrocca dei mesi
Trenta giorni ha novembre, 
con aprile, giugno e settembre; 
di ventotto ce n’è uno, tutti gli 
altri ne han trentuno!

Super mamma (di 
Charlotte)
Col sorriso mi hai donato gioia 
e mi hai insegnato.
Con la bocca a baciare 
Con le orecchie ad ascoltare 
Con gli occhi a guardare dentro 
le persone 
Con le mani ad aiutare
Con il cuore ad amare 
Con i piedi a camminare verso 
il cammino dell’amore

Chiamaci subito e scopri l’o�erta speciale del pranzo 
dal lunedì al venerdì per i nostri vicini di quartiere!

Via Goldoni, 58
Tel. 0289696018 

Dove la freschezza del mare 
incontra l’arte della cucina e 
una selezione di vini senza pari.



Entra anche tu nella redazione dei FR3NZ! 

Scopri i laboratori di redazione dei Fr3nz
Aperti a ragazzi dai 9 anni in su!

L'italiano non è mai 
stato così 
DIVERTENTE!

redazione@fr3nz.it

CONTATTACI SUBITO

www.fr3nz.it/speciali

Le soluzioni del gioco del 
numero precedente
1 Il pesciolino arancione del film - Nemo
2 Il pupazzo di neve in Frozen - Olaf
3 La gara a cui doveva partecipare Cars - Piston Cup
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Entra anche tu nella redazione dei FR3NZ! 

Scopri i laboratori di redazione dei Fr3nz
Aperti a ragazzi dai 9 anni in su!

L'italiano non è mai 
stato così 
DIVERTENTE!

redazione@fr3nz.it

CONTATTACI SUBITO

www.fr3nz.it/speciali

Trova le differenze
di Redazione

Le soluzioni del gioco del 
numero precedente
1 Il pesciolino arancione del film - Nemo
2 Il pupazzo di neve in Frozen - Olaf
3 La gara a cui doveva partecipare Cars - Piston Cup

Bero si è divertito a cancellare 
degli elementi della fotografia, 
riesci a trovarli? Sono 7!




